
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
Roma, 22 marzo 2010 

 
 

 
LETTERA CIRCOLARE – REGIONE SICILIANA 
 
ALLE BANCHE 
 
ALLE SOCIETA’ DI LEASING 
 
AI CONSORZI E ALLE COOPERATIVE DI GARANZIA COLLETTIVA FIDI 
 
operanti con Artigiancassa S.p.A. nella Regione Siciliana 
 
 
OGGETTO: Decreti dell’Assessore Regionale delle Att ività Produttive del 

17.02.2010. Nuove Disposizioni Operative per la con cessione di 
contributi su operazioni di credito (legge 949/52) e di locazione 
finanziaria (legge 240/81).  

 
Al fine di sostenere gli investimenti dell’imprenditoria artigiana siciliana la Regione, 
con i Decreti n. 108 e n. 109 dell’Assessore Regionale delle Attività Produttive del 
17.02.2010, pubblicati per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana 
n. 13, Parte I, del 19 marzo 2010, ha introdotto significative innovazioni alla 
disciplina degli interventi agevolativi in oggetto. 
 
In sintesi, le principali innovazioni riguardano:  
 

1. l’integrazione dei contributi in conto interessi/canoni con un contributo in 
conto capitale, nella misura del 15% della spesa ammissibile, da erogare 
contestualmente al contributo in conto interessi/canoni; 

 
2. la possibilità, per le imprese in possesso dei requisiti, di presentare la 

domanda di agevolazione anche tramite le Associazioni di categoria o i 
Confidi Artigiani; 

  
3. la tipologia delle destinazioni agevolabili, estesa alle spese per: 

 
 (credito)  
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a) l’acquisto dell’area su cui insistono i fabbricati aziendali, nel limite del 
10% dell’investimento complessivo;  

b) l’acquisto di aziende o loro rami; 
c) l’acquisto di software, diritti di brevetto e licenze; 
d) l'acquisizione di servizi di formazione e di qualificazione del personale; 
e) l'acquisizione di sistemi di qualità aziendale e servizi di certificazione 

normativa (marchi CE, UNI, etc.); 
f) l’acquisto di servizi di marketing e di materiale promozionale; 
g) la trasformazione  delle esposizioni bancarie a breve, in  finanziamenti a 

medio e lungo termine; 
h) la ripetibilita’ delle scorte 
 
(credito e locazione finanziaria)  
 

i) sostenere  specifici investimenti in innovazione1. 
 
4. la possibilità di documentare le spese d’investimento presentando, in luogo 

delle fatture, una dichiarazione sostitutiva d’atto di notorietà2 utilizzando gli 
appositi schemi reperibili nel sito Internet di Artigiancassa 
(www.artigiancassa.it);  

 
5. l’aumento della durata massima dell’eventuale periodo di utilizzo e/o di 

preammortamento a: 
 
- 24 mesi per gli investimenti destinati a fabbricati (acquisto, costruzione, 

ampliamento e ammodernamento, compreso l'acquisto dell'area su cui 
insistono gli stessi) ovvero all'acquisto di aziende o loro rami; 

- 12 mesi per gli investimenti destinati all’innovazione; 
- 6 mesi per tutte le altre destinazioni. 

 
6. l’innalzamento, qualunque sia il maggior importo del finanziamento, di quello 

massimo agevolabile con il contributo in conto interessi/canoni a 350.000,00 
euro a valere sui fondi trasferiti dallo Stato, elevabili a 500.000,00 Euro a carico 
di conferimenti regionali; 

 
7. la diversificazione del contributo in conto interessi/canoni, determinato in 

misura percentuale del tasso di riferimento vigente alla data di stipula del 
contratto di finanziamento, pari: 
 

a) all’ 80%, per: 
 

- investimenti in innovazione e per quelli destinati alla tutela dell’ambiente 
e alla sicurezza dei luoghi di lavoro. In tal caso, pena il mancato 

                                                           
1 L’investimento in innovazione per l’acquisto di attrezzature e/o macchinari può riguardare solo beni 

nuovi. 
2 Le fatture rimangono comunque a disposizione di Artigiancassa che, ai sensi del D.P.R. n. 445/00,     

effettuerà idonei controlli anche a campione richiedendo all’impresa l’esibizione delle fatture stesse, anche in  
originale. 
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riconoscimento del maggior contributo, l’impresa dovrà descrivere nella 
domanda di agevolazione il dettaglio degli investimenti evidenziandone 
le finalità, le caratteristiche e l’entità delle singole voci di spesa; 

- finanziamenti bancari a medio e lungo termine stipulati per una delle 
destinazioni di investimento agevolabili, che risultino garantiti da Confidi 
artigiani in misura non inferiore al 20%; 

 
b) al 70%, per investimenti che non rispondono ai requisiti di cui alla 

 lettera a): 
- realizzati da imprese costituite da giovani;3  
- da imprese femminili ai sensi della legge n. 215/92; 

 
c) al 60%, per investimenti che non rispondono ai requisiti di cui alle lettere 

a) e b);  
 
9. l’aumento della  durata massima di riconoscimento del contributo in conto 

interessi/canoni a 15, 10 e 8 anni, a seconda della natura degli investimenti; 
 
10. l’erogazione dei contributi direttamente all’impresa in unica soluzione 

(attualizzati, ove trattasi di contributi in conto interessi/canoni). 
 
 

* * * 
 

Si precisa che le nuove Disposizioni Operative che disciplinano gli interventi 
agevolativi di cui alle leggi n. 949/52 e 240/81, i cui testi sono  riportati in allegati 
nn. 1 e 2,  si applicano alle domande di agevolazione che perverranno alla Sede 
regionale Artigiancassa della Sicilia dal 20 marzo 2010, ossia dal giorno 
successivo a quello di pubblicazione dei citati Decreti dell’Assessore Regionale 
delle Attività Produttive del 17.02. 2010. 
 
Distinti saluti. 
 
                                                                             IL DIRETTORE GENERALE 
                                                                                 (Dott. Giovanni Di Leva) 

 
 
 
 
All. 

                                                           
3Si considerano imprese costituite da giovani quelle il cui titolare (nel caso di ditta individuale) ovvero la 

maggioranza dei soci (nel caso di società) e’ di età compresa tra i 18 e i 35 anni alla data di 
presentazione della domanda di agevolazione. 


